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PESCARA - Il sindaco « risponde » al PCI 

Gli asili? «Si tratta, 
si tratta» (ma gli 

edifici sono chiusi) 
Dubbi sulla chiarezza dell'operazione che ha permesso alla ditta 
appaltatrice di tenere bloccati i lavori — Falsità e disimpegni 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « li sindaco Casalini risponde al Partito comunista >: cosi titolava ieri il 
« Tempo d'Abruzzo », aprendo la sua pagina pescarese. Sarà il caso di vederle da vicino 
queste risposte del primo cittadino di Pescara alla serie di interrogazioni presentate la 
scorsa settimana dal gruppo consiliare del PCI: intanto, va precisato che ieri mattina, 
presso la Federazione comunista, era arrivala solo una lettera riguardante la sempre più 
Ingarbugliata questione dell'apertura degli asili-nido. Datata 29 settembre, è sembrata un 
esempio a tipico » di un dia­
logo tra sordi: Casalini non 
risponde a nessun quesito po­
sto da Ciafardini, Mancini, 
Di Re e De Pamphilis (gli 
interroganti, appunto), men­
tre il suo «argomentare» la 
sorgere il fondato dubbio che 
non tutto sia chiaro nella /ac­
cenda. 

Riepiloghiamola: dal mese 
di giugno scorso, i cantieri 
degli 8 fabbricati per gli 
asili-nido, dislocati in varie 
zone della cttà, sono fermi 
e neppure in stato tale da 
far sperare una rapida con­
segna. Eppure si legge nel ca­
pitolato d'appalto, che la ditta 
SEIND, amministratore dele­
gato tal Valentini, in odore 
di parentela stretta con Fan-
fanì (alla cui corrente si ri­
chiama anche il sindaco), 
avrebbe dovuto riconsegnare 
i lavori completi il primo set­
tembre, per consentire entro 
un mese l'apertura dei nidi. 

La consulta femminile di 
Pescara fa un sopralluogo, 
denuncia lo stato di abban­
dono delle « fabbriche », co­
minciano ad addensarsi gli 
interrogativi: perchè il Co­
mune non controlla meglio lo 
stato di avanzamento dei la­
vori? E' vero che dopo l'ul­
timo sopralluogo (a giugno 
appunto), nessun tecnico co­
munale si è più occupato del­
la faccenda? Perché, infine, 
il Comune non si avvale del­
la facoltà di mettere «in 
mora» la ditta appaltatrice. 
o, ancora meglio, di penaliz­
zarla per il ritardo? 

Le prime risposte — del­
l'assessore alla Sanità, un 

I CC circondano 
la casa di un 
sindacalista: 

spiegamento di 
forze e perfino 
una promozione 

NUORO — Forti preoccupa­
zioni sono state espresse in 
un documento dalla segrete­
ria provinciale della CGIL di 
Nuoro sulle iniziative e chia­
ramente repressive » operate 
dalla tenenza dei carabinieri 
dì Ierzu, nei confronti del com­
pagno Peppino Mura, segre­
tario di zona della Ogliastra. 

e Non si comprende infat­
ti — afferma il documento — 
sulla base di quali « fondati 
sospetti » la tenenza dei ca­
rabinieri di Ierzu abbia rite­
nuto di dover circondare, con 
grande dispiegamento di for­
ze (di uomini e di mezzi) la 
casa della madre di Peppino 
Mura, alla ricerca, pare, di 
armi: né si comprende sulla 
base di quale urgenza detta 
perquisizione sia stata opera­
ta senza mandato ». 

Peppino Mura, dirigente sin­
dacale e di indiscusso presti­
gio e popolarità >. ha saputo 
battersi da anni assieme al­
le popolazioni ogliastrine per 
il progresso e lo sviluppo di 
una delle zone più depresse 
della provincia di Nuoro. Ne­
gli ultimi tempi è stato fra i 
protagonisti della lotta, tra 
l'altro non ancora conclusa. 
contro il tentativo della car­
tiera Arbatax di privatizzare 
il porto dì Tortoli - Arbatax. 

Particolare impegno ha poi 
assunto nelle iniziative atte 
a porre argine alla e piaga 
degli inrendi ». nelle denun­
ce della inadeguatezza degli 
strumenti Attualmente dispo 
nibili per la prevenzione di 
un flagello che sta drastica­
mente e progressivanvnte ri­
ducendo la superfice boschi­
va e coltivata dell'isola. 

e Non a caso — prosegue il 
documento sindacale — i 
compagni che hanno diretto 
queste battaglie e i loro con 
giunti hanno ricevuto minac­
ce alla persona e alle cose, 
segno indubb'o che la lotta 
intaccava più di un interesse 
consolidato ». 

La CGIL mentre conferma 
la solidarietà con l\i7ione che 
le forze dell'ordine stanno 
conducendo in tutto il Pae­
se e in una situazione obiet­
tivamente d.fficile per l'or­
dine democratico ». affaccia 
perplessità sul fatto clic 
« strumenti sorti per la dife­
sa della convivenza civile » 
possano essere uti'izzati in 
chiave antis'ndicale. 

La segreteria provinciale 
della CGIL nel sottolineare 1' 
assenza di ovion; conseguenti 
da parte delle autorità com 
petenti, (al centrano queste 
hanno prom-vs-i di grado su 
pcriore il tenente autore dei 
comportamenti denunciati) ha 
deciso di investire della que­
stione il governo e i ministe­
ri interessati per l'immedia­
te cessazione del comporta­
mento repressivo della tenen­
za dei carabinieri di Ierzu. 

paio di settimane fa, durante 
il convegno sui nidi — par­
lano di un ritardo del Co­
mune, recuperato ai primi di 
settembre, di una « fatalità » 
insita in tutti i lavori pub­
blici, che non vengono mai 
riconsegnati quando e come 
si vorrebbe. A questo punto, 
il PCI in una interrogazione 
chiede una risposta urgente 
e scritta al sindaco, vuole 
sapere se il Comune ha ap­
profittato delle opportunità 
del capitolato d'appalto, qua 
le è lo stato dei rapporti con 
la SEIND, cosa si intende 
fare per garantire l'apertura 
degli 8 nidi. 

L'ineffabile primo cittadi­
no, rispondendo, si lancia in 
una ardita disquisizione tecni­
ca' su « lavori a forfait » e 
« lavori a misura », fa sua 
una motivazione della SEIND 
(il ritardo è dovuto alla ne­
cessità di fare al più pre­
sto i lavori a misura, ap­
punto come muretti e recinti. 
per impedire che i fabbri­
cati siano attarrnti da non 
meallo identificati « van­
dali »A 

Rivela, pur senza risponde­
re a sperifica domanda, che 
con la ditta ti sta trattan­
do. anzi, proprio « ieri » (il 
28 settembre, dunque) ci si 
è amichevolmente incontrati 
per risolvere tutto. 

Stanno proprio così le co­
se? Sembra di no: al Comune 
giace un fascicolo, una strin­
gata corrispondenza (inter­
corsa proprio tra maggio e 

giugno) tra il sindacato degli 
edili, il Comune. l'Ispettora­
to del lavoro. Sembra che la 
SEIND abbia a sua volta ap­
paltato tutto (o quasi) il la­
voro, e per di più a ditte non 
in regola, al punto che il 
sindacato è dovuto interveni­
re, a salvaguardia delle ga­
ranzie contrattuali dei lavo­
ratori. Il subappalto, nelle 
opere pubbliche, è proibito: 
era limitatamente considerato 
nello specifico appalto dei 
nidi, ma solo per alcune opere. 
Ancora: se la SEIND ìion ha 
quasi messo mano material-
mente alle costruzioni, come 
fa il sindaco a leaittimarne 
parola ed impegni? 

Il motivo sarebbe forse — 
coerentemente — nella stes­
sa mentalità che presiede l'al­
tra risnosta del sindaco, quel­
la uscita sitila stamna, che 
riguarda lo stato pietoso dei 
servizi comunali, il conflitto 
che annone sindacati e am-
ministratane, mentre la rit­
ta si riomnie pprinrìfmmen-
te di rifiuti e porli e on*re 
rf'nrn,>" hnufnntì nd pllnrnrtr. 
la Di*lnvnitomente CasnUni 
occupi nifi temna a difen­
dere l'nsvpisnrp ni spttore rhe 
art pntrare nel merito, come 
si dice. 

Sorge un dubbio: primo cit­
tadino, garante nei confranti 
della popolazione di una mag­
gioranza, o, incrollabilmente, 
uomo di parte, anzi, di « con­
grega »? 

n. t. 

Si prenderà atto della situazione che si trascina da mesi 

Regione Sardegna: oggi la crisi? 
I sindacati criticano la giunta 

La DC ha reso inevitabile la decisione - Incontro tra i sindacati 
e i rappresentanti dell'esecutivo - Nessuna programmazione 

Ente minerario siciliano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai è una 
questione di ore: la crisi alla 
Giunta regionale, nell'aria già 
da parecchi giorni, dovrebbe 
aprirsi formalmente già que­
sta mattina. L' ultimo atto 
dell'esecutivo sarà probabil­
mente una riunione straordi­
naria, nella quale dovrebbe 
essere presa la decisione uf­
ficiale poi, secondo quanto è 
trapelato da diverse parti, 11 
presidente della Giunta on.le 
Soddu dovrebbe recarsi dal 
compagno Andrea Raggio, 
presidente dell'Assemblea re­
gionale e rassegnare le di­
missioni dell'esecutivo. 

Le pregiudiziali della DC — 
che ha discriminato la solu­
zione più giusta, ovvero un 
accordo per una Giunta di 
unità autonomistica — e 1* 
operato Insufficiente degli al­
tri partiti della maggioranza 
hanno dunque reso inevitabi­
le la decisione della crisi. 

Il PCI, dal canto suo, si 
era sforzato ancora una volta. 
in questi giorni, di trovare 
un terreno minimo sul quale 
potessero svilupparsi ancora 
i rapporti fra i partiti del­

l'intesa: la proposta-xli un pro­
gramma concordato sugli in­
terventi prioritari da effet­
tuare per porre argine al­
l'aggravarsi della crisi eco­
nomica non ha però trovato 
i necessari consensi da parte 
degli altri partiti. 

Il futuro della Regione ap­
pare incerto. Il rischio di una 
paralisi — che, evidentemente 
guardando alle elezioni della 
prossima primavera, i partiti 
della giunta hanno cercato di 
far ricadere sull* atteggiamen­
to di piena autonomia e li­
bertà d'azione del PCI — di 
tutto l'apparato regionale è 
particolarmente grave in un 
momento assai difficile per 
l'economia isolana. 

E preoccupazioni e perples-

Troppo pochi i bambini che frequentano 

Il nove giornata di lotta per 
le scuole materne in Calabria 

Conferenza stampa del segretario della CGIL Scuola • Disfunzioni, ca­
renze, mancanza di servizi - Le questioni delle insegnanti e del personale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Solo pochi 
bambini frequentano in Ca­
labria la scuola materna: a. 
Catanzaro, giusto un esem­
pio di uno dei comuni più 
grossi, solo trenta piccoli 
« privilegiati » su cento tro­
vano posto nelle rare sezio­
ni pubbliche o hanno geni­
tori con la possibilità di pa­
gare la retta agli enti priva­
ti che prosperano sulle ca­
renze della scuola pubblica; 
in molte realtà dell'interno 
della regione la « materna » 
è una novità assoluta. Man­
cano quindi migliaia di sezio­
ni che potrebbero dare lavo­
ro a seimila insegnanti. 

La Calabria è la regione do­
ve un concorso per pochi po­
sti nella scuola attira mi­
gliaia e migliaia di domande 
di partecipazione di giovani 
maestre disoccupate. 

Per lunedi 9 è stata indet­
ta da CGIL. CISL. UIL, una 
giornata regionale di lotta 
per la generalizzazione di 
questo importante servizio e 
per 11 pieno funzionamento 
delle sezioni statali già esi­
stenti. Questa scadenza che 
mobiliterà il personale della 
scuola e 1 genitori, è stata il­
lustrata in una conferenza 

stampa dal compagno Rosa­
rio Maida, segretario regiona­
le della CGIL Scuola 

« La lotta dei lavoratori del­
la scuola e di tutto il movi­
mento — ha esordito il com­
pagno — ha portato all'ap­
provazione della legge 463 che 
aumenta gli organici e l'ora­
rio di funzionamento della 
scuola materna, creando le 
premesse per un servizio effi­
ciente ed esteso su tutto il 
territorio ». 

Il compagno ha proseguito 
delineando un ampio quadro 
sulla situazione attuale dì 
questo importante servizio so­
ciale, 

Il primo punto di questa 
vertenza è dato dall'istituzio­
ne della scuola materna in 
tutta la regione. 

Problemi sorgono anche nel-
ne sezioni già istituite e fun­
zionanti in modo limitato: 
poche ore al giorno di scuo­
la, più come parcheggio per 
i bambini che come momen­
to di socializzazione, di ap­
prendimento e di ricreazione. 
La nuova legge stabilisce un 
tempo pieno, un uso della 
scuola per 8-10 ore al giorno. 
La realizzazione di questo 
obiettivo significa l'immedia­
to raddoppio dell'organico 
esistente, in altre parole mil­

le nuovi posti di lavoro per 
le ragazze che dovrebbero se­
guire i bambini nelle ore po­
meridiane. I comuni, che fi­
nora hanno dimostrato scar­
sa sensibilità, dovrebbero re­
perire i locali e fornire il ser­
vizio mensa. 

Restando sempre al nostro 
esempio del capoluogo cala­
brese abbiamo una situazione 
scandalosa, denunciata con 
forza dal compagno Maida: 
esistono i soldi per creare 
nuove sezioni e per istitui­
re le mense, ma gli ammini­
stratori hanno lasciato nel 
cassetto i progetti e nelle 
banche i soldi che potevano 
creare subito la rete della re­
fezione scolastica. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata denunciata la 
consistenza dei lavoro nero a 
cui sono assoggettate alcune 
ragazze che insegnano in isti­
tuti privati. 

Nel corso della giornata di 
lotta ci saranno numerose 
assemblee e incontri con gli 
amministratori comunali e i 
provveditorati agli studi pro­
vinciali per avviare subito un 
programma capace di realiz­
zare anche in Calabria la ri­
forma vincendo resistenze 

r. s. | 

aita vengono sollevate più o 
meno da tutti. A cominciare 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'Isola, che ancora nei gior­
ni scorsi si sono incontrate 
con la Giunta regionale per 
un esame complessivo della 
crisi e dei problemi dell'emer­
genza. Il giudizio della CGIL 
CISL--UIL nei confronti del­
l'esecutivo regionale è assai 
critico. 

Se da un lato — come sot­
tolinea una nota conclusiva 
della Federazione sindacale 
unitaria — è emerso nell'in­
contro, da parte della Giunta, 
una singolare uniformità di 
linguaggio e di vocazioni po­
litiche con i sindacati, per 
quanto riguarda l'esame dei 
bisogni, delle urgenze e delle 
priorità, d'altra parte comple­
tamente diverse sono le ana­
lisi sulle cause e le respon­
sabilità della crisi. 

« Da parte degli assessori 
— informa la nota sindacale 
— si è identificata nella per­
versa volontà accentratrice 
del governo nazionale la cau­
sa prima e quasi unica della 
crisi sarda, tacciando la e-
gualmente perversa dissolu­
zione dell'autonomia e la alie­
nazione dei poteri dello statu­
to speciale di cui i governi 
regionali sono quanto meno 
responsabili primari ». 

« La Federazione sindacale 
— continua la nota — rileva 
come le poche occasioni di 
rilancio dell'autonomia siano 
venute sull'onda dell'azione 
del movimento sindacale e 
siano state sperperate per la 
gestione fragile e scarsamen­
te autorevole dell'esecutivo re­
gionale e per le contraddizioni 
dell'Intesa ». Ciò non significa 
per altro escludere le altre 
cause e responsabilità ». 

« Non si pretende — sot­
tolinea ancora il comunicato 
della segreteria CGIL-CISL-
UIL — che le linee di pro­
spettiva della nuova program­
mazione regionale risolvano 
d'un colpo gli elementi strut­
turali della questione sarda. 
Si domanda l'incidenza poli 
tica necessaria a far rece­
pire le linee maestre della 
programmazione regionale ne­
gli atti di politica economica 
nazionale 

Il documento Pandolfi e 1 
piani di settore ignorano tutte 
le iniziative programmatiche 
sarde, relegando l'Isola nel­
l'area del sottosviluppo, in­
sieme a tutto il Meridione 
d'Italia. Si coglie l'incapacità 
dell'esecutivo regionale a tra­
durre in peso politico auto­
nomistico le azioni del mo­
vimento sindacale. 

Tuttavia al di là del rap­
porto corretto che deve inter­
correre tra Stato e Regione 
— prosegue ancora la nota — 
esiste un fitto quaderno di 
inadempienze che riguarda 1' 
attività locale della Giunta. 
Dalla riforma della Regione, 
al ruolo inadempiuto dei com­
prensori, dalla riforma degli 
enti strumentali a quella del­
l'assetto agro-pastorale, dal­
l' intervento coordinato del­
l'edilizia all'occupazione gio­
vanile ». 

«Alla Federazione sindaca­
le — conclude la nota — non 
interessa il palleggio di re­
sponsabilità tra Giunta e in­
tesa. L'interlocutore naturale 
della Federazione è la giunta. 
Oltre Io stimolo politico, che 
è stato esercitato, il rappor 
to della Federazione con l'in­
tesa rischia di diventare ste­
rile esercitazione teorica, o 
servizio reso a questa o a 
quella parte. Ritrovino le for­
ze politiche l'ispirazione che 
le aveva guidate nella prima 
definizione del patto 

Con questo spirito, quale 
che sia la soluzione che le 
forze politiche daranno al pro­
cesso dialettico in atto, la 
Federazione sindacale intende 
confrontarsi sin d'ora sul pro­
gramma minimo da attuarsi 
nei tempi brevi che ci di­
vidono dalla conclusione del­
la legislatura. 

p. b. 

LECCE - DC-PLI all'insegna della « restaurazione » 

La giunta di centro-destra si presenta 
alla città: assunti in 10 senza avviso 

I risultati del voto a Sannicola 

La DC a un bivio: o una giunta 
democratica o alleanza col MSI 

LECCE — Dipende esclusivamente d»!r»He9gi«inento che •ssumeri la 
DC s« il Comune di S. Nicola potrà avere una amministrazione de­
mocratica ed efficiente. I risultati delle elezioni svoltesi domenica e lu­
nedi scorsi per il rinnovo del Consiglio comunale sono tali da ren­
dere impossibile qualsiasi maggioranza che escluda il PCI, a meno che 
la DC non ricorra, come già ha latto in altri centri della provìncia 
di Lecce, ad alleanze antidemocratiche con i fascisti del MSI. 

Il partito democristiano, che disponeva nel precedente consìglio di 
dieci eletti su venti, presentava in quest'occasione una lista comple­
tamente rinnovata, dalla quale venivano esclusi tutti i vecchi notabili. 

Probabilmente su precise indicazioni, l'elettorato « controllato » da-
g'i esc usi taceva convergere il suo voto sul MSI. che pe-r.-nto vede 
ora raddoppiati i suoi suffragi e la sua rappresentanza consiliare. 

Ma c'è il dato positivo che la DC cede anche alcuni voti a sini­
stra: qui il PSI raddoppia i suoi seggi e il PCI aumenta la sua percen­
tuale (dal 28 .9% al 30.1 <-6) confermando però gli stessi seggi. Que­
sta dunque la composizione del nuovo Consiglio: 6 seggi ciascuno han­
no il PCI, la DC e il MSI, 2 seggi il PSI. 

Una situazione, dunque, che fa temere grossi problemi per la for­
mazione della nuova giunta. In considerazione del fatto che nessun par­
tito ha la forza per governare da solo, è necessario ricercare quelle 
intese che possano evitare una nuova gestione commissariale. Il PCI 
si e già dichiarato disponibile ad un discorso chi veda compartecipi in 
modo egualitario tutte le forze democratiche. < 

LECCE — La nuova ammini­
strazione di centro destra, che 
regge il Comune di Lecce, 
ha già prodotto t primi suoi 
effetti antipopolari. In barba 
a'.ia legge sull'occupazione 
giovanile e al più elementari 
principi di giustizia e ugua­
glianza tra i cittadini, essa 
ha assunto dieci funzionari 
e impiegati senza alcun av­
viso pubblico e senza prede­
terminarne i criteri. Perfino 
la competente commissione 
consiliare è stata defraudata 
del!e sue attribuzioni. Sem­
bra. tra l'altro, che tra i no­
minativi chiamati in servi­
zio vi siano amici e parenti 
di assessori della giunta in 
carica e del segretario citta­
dino della DC. 

L'alleanza DC-PLI. voluta 
testardamente dalla DC do­
po aver fatto fallire qualsia­
si tentativo di intesa con le 
forze di sinistra e, in parti­
colare, col PCI, ha dunque 
dato i suoi primi, disastrosi 
frutti ai danni dei cittadini 

Con questi metodi sono 
state effettuate le ultime as­
sunzioni. senza tenere il mi­
nimo conto dell* liste spe­

ciali dei disoccupati, che pu­
re a Lecce raccolgono circa 
2500 giovani. 

La giunta tenta di giusti­
ficarsi richiamandosi al'.a di­
chiarata indisponibilità, da 
parte dell'Ufficio del Lavoro 
di Lecce, a designare le dieci 
unità da attingere dalle li­
ste giovanili. Ma. quand'an­
che questo rispondesse al ve­
ro. non sarebbe stato oppor­
tuno, pur considerando la ne­
cessità di dare urgente attua­
zione al provvedimento, pro­
cedere alle assunzioni attra­
verso l'esame di domande 
fatte appositamente perveni­
re mediante affissione di 
pubblico manifesto e sulla 
base di graduatene risultanti 
dalla valutazione di criteri 
generali predeterminati? 

I consiglieri del PCI al Co­
mune di Lecce hanno chie­
sto, con una apposita inter­
pellanza, di aprire un dibat­
tito in Consiglio comunale 
sull'argomento. Nell'interpel­
lanza si chiede «se su tutta 
la problematica In oggetto 
l'Amministrazione comunale 
non intenda re!aronare det­
tagliatamente al Consiglio, 

SARDEGNA - In lotta 4 mila minatori 

«No» al piano 
Samim: ieri 2 
ore di sciopero 

I sindacati bocciano il programma per le aziende del 
settore minerario e metallurgico • Giudizio del PCI 

CARBONIA — Oltre 4 mila lavoratori del settore mine* 
rario e metallurgico delle aziende Samim, hanno sciope­
rato Ieri per due ore, all'inizio di ciascun turno di la­
voro, nel quadro della manifestazione nazionale sulle 
miniere. La manifestazione del Sulcis è stata caratteriz­
zata dalla protesta contro il piano di smobilitazione del 
settore minerario proposto dall'Eni. Assemblee e dibat­
t i t i nelle fabbriche, nelle miniere, nei cantieri di lavoro, 
hanno sottolineato il netto rifiuto dei lavoratori per 
qualsiasi ipotesi di smantellamento e ridimensionamento 
del settore. Le maggiori manifestazioni si sono tenute 
a San Gavino e nelle miniere di Seruci con la parteci­
pazione dei segretari regionali della Federazione unitaria 
CGIL , CISL, U I L Villo Atzori e Nello Musino. Assai 
nutrite anche le assemblee tenutesi a Campo Pisano, 
Monteponl, Montevecchio. Masua e Portovesme. 

La federazione sindacale unitaria ha intanto ribadito 
il giudizio • completamente negativo sull'ipotesi di pro­
gramma presentata dalla Samim >. «Questa ipotesi — 
sottolinea una nota emessa al termine di una riunione 
congiunta CGIL , CISL e U I L — si caratterizza infatti 
per una totale assenza di una linea di sviluppo del set­
tore, per il rifiuto sostanziale delle indicazioni e delle 
proposte del movimento sindacale, per la concreta nega­
zione del valore strategico delle risorse minerarie, per 
una razionalizzazione dell'esistente che peserebbe dura­
mente sul futuro del settore >. 

I sindacati denunciano inoltre che il confronto con 
la Samim continuerà non più sulla base del programma 
della società, ma di documento che CGIL, C ISL e U I L 
chiederanno nei prossimi giorni alla stessa Samim e 
contemporaneamente al Governo, al Parlamento e alle 
forze politiche. Le forze sindacali informano infine che 
un'iniziativa sarà promossa anche dal coordinamento sin* 
dacale nazionale del settore metallurgico. 

Giudizi insoddisfacenti e negativi sul programma di 
ristrutturazione del settore minerario-metallurgico della 
Samim sono stati espressi anche dalla Federazione co­
munista del Sulcis. I l problema sarà esaminato ancora 
con un convegno promosso dalle presidenze del 18, 19, 
• 23, comprensorio che si terrà lunedi 9 a San Gavino. 

ISTITUITO DALL'ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA 

La giunta calabrese ne fa 
un'altra : di punto in 

bianco inventa un ufficio 
CATANZARO — Una interro­
gazione con richiesta di ri­
sposta scrìtta è stota presen­
tata dal compagno Costantino 
Fitta nte. della segreteria re­
gionale del PCI, al presidente 
del consiglio regionale della 
Calabria su un caso di cla­
moroso malcostume emblema­
tico del modo di conduzione 
della giunta regionale cala­
brese. Il compagno Fittante 
nella sua interrogazione si ri­
ferisce alle voci insistenti che 
circolano sulla istituzione di 
un cosiddetto € ufficio statisti­
co » da parte dell'assessore 
all'Agricoltura, il democristia­
no Carmelo Puia, al quale sa­
rebbero stati assegnati 14 di­
pendenti della Rcgicne e, con 
mansioni di dirigente, un fun­
zionario già in servizio in un 
altro assessorato. 

Fittante chiede pertanto in 
base a quale urgenti necessità 
è stata disposta l'istituzione 
dell'ufficio e come ai è arri­
vati alla sua composizione: 
con quali criteri è stato indi­

viduato il funzionario al qua­
le affidare la direzione del­
l'ufficio: se tutto questo sia 
avvenuto con regolare delibe­
ra o con semplice ordine di 
servizio emesso dall'assessore 
all'Agricoltura. 

Si tratta, insomma, come ri­
leva il compagno Fittante. di 
un atto che, in assenza della 
legge regionale sulla ristrut­
turazione dei servizi (la cui 
proposta nonostante l'impegno 
assunto dalla giunta regionale 
non è stata nemmeno predi­
sposta). si può solo configura­
re come una operazione dì 
comodo tesa a favorire l'a­
vanzamento dì carriera di 
qualche dipendente. E si trat­
ta. ancora, di una ennesima 
conferma, se ce ne fosse bi­
sogno, della veridicità delle 
accuse comuniste sulla ineffi­
cienza dell'operato dell'esecu­
tivo Ferrara e sugli atti con­
trari allo spirito degli accor­
di sottoscritti nel marzo scor­
so emessi da alcuni asses­
sori. 

Denunciato Rovelli 
«Colpa sua se non 

si è realizzato 
il progetto Sarp» 

L'ente accusa il petroliere di essersi appropriato 
di 13 miliardi - Si attende il placet della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Doveva assicu­
rare un'occupazione per al­
meno 4.500 lavoratori e di­
ventare, in una delle zone 
più abbandonate della Sicilia, 
a pochi chilometri da Licata 
(Agrigento) il terzo polo chi­
mico dell'isola. Ma il pro­
getto Sarp, complesso indu­
striale per la produzione di 
cloruro di polivinile e una 
vasta gamma di derivati pe­
troliferi, è rimasto solo un 
progetto, anzi un'idea mai 
realizzata. Ora la vicenda è 
tornata a galla in seguito 
alla decisione assunta dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente minerario siciliano, 
che insieme alla SIR di Ro­
velli aveva costituito la 
SARP, di promuovere una 
denuncia contro lo stesso Ro­
velli. 

L'ente, in sostanza, recupe­
rando un grave ritardo, con­
testa al petroliere di essersi 
appropriato di 13 miliardi che 
erano stati versati dalla Re­
gione nelle casse della SARP 
per avviare concretamente la 
costruzione degli impianti a 
Licata. La decisione degli am-
ministratorl dell'ente minera­
rio attende solo il placet del 
governo regionale 

Con questa mossa l'ente, 
che possiede il 65 per cento 
delle azioni SARP, sostiene 
anche che è tutta della SIR 
di Rovelli la responsabilità 
della mancata realizzazione 
dell'iniziativa congiunta indi­
cata. Rovelli, dopo aver in­
camerato a titolo di risarci­
mento i 13 miliardi della Re­
gione Siciliana, sostiene ov­
viamente il contrario avendo. 
tra l'altro, negli scorsi mesi 
chiesto un arbitrato che fa­
cesse chiarezza sull'intricata 
vicenda. 

Sull'affare SARP, tra l'al­
tro. era stata avviata dalla 
Magistratura un'inchiesta che 
proprio in questi giorni però 
rischia di non partire mai 
per la decisione del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo Guido Lo Porte, 
di chiedere al giudice istrut­
tore l'archiviazione della pra­
tica. 

Secondo il magistrato sul­
l'affare SARP hanno pesato 
tutt'al più manovre politico-
economiche ma non già irre­
golarità dal punto di vista 
penale. Se c'è qualcuno che 
non deve proprio occuparsene 
dell'affare — è 11 succo del 
ragionamento del magistrato 
— è proprio la Magistratura. 

Dinanzi a questa serie di 
avvenimenti l'unico fatto cer­
to è che la Regione ha visto 
volatilizzare 13 miliardi senza 
che a Licata nascesse un 
bel nulla. Nel centro agri­
gentino. anzi, la tensione per 
le dimensioni dell'esercito dei 
disoccupati aumenta anche in 
vista dell'imminente scaden­
za, il 13 ottobre, del periodo 
di cassa integrazione per i 
500 dipendenti dell'Halos. 

Sullo stato dell'occupazione 
In Sicilia nei grandi com­
plessi industriali, svolgerà un' 
accurata analisi la Commis­
sione industria dell'assemblea 
regionale, su proposta dei de­
putati comunisti, si riunirà 
appositamente la settimana 
prossima. La stessa commis­
sione ha deciso anche, sem­
pre su proposta dei parla­
mentari comunisti, di ascol­
tare i sindacati e il consi­
glio di fabbrica della Liqul-
chimica di Augusta sulle ul­
time vicende dello stabili­
mento. 

Intanto ieri sera, l'ARS ha 
affrontato un dibattito su al­
cuni importanti aspetti della 
situazione sanitaria dell'isola. 
mentre la Giunta regionale 
di governo ha cominciato a 
riesaminare il bilancio della 
regione. E' stato infine rin­
viato alla settimana prossi­
ma il dibattito sul « piano 
Pandolfi ». 

Regione Abruzzo 

II PCI: 
la giunta 
incapace 

di attuare 
il programma 

L'AQUILA — «La ripresa 
dell attività politica alla 
Regione mostra caratteri 
di fiacchezza e disimpe­
gno tali da destare gravi 
preoccupazioni circa la 
capacità dell'attuale glun-
ta di dare una risposta 
ai gravi problemi dell'A­
bruzzo attraverso l'attua* 
zione del programma con­
cordato dai cinque par­
titi»: con questa conside­
razione si apre il docu­
mento del gruppo del PCI 
al Consiglio regionale 

Il documento continua e-
sprimendo profonda preoc­
cupazione per una situa­
zione che si va logoran­
do ormai da mesi 

la qual co­
sa rischia di vanificare 
una serie di importanti 
risultati conseguiti grazie 
all'impegno unitario delle 
forze politiche democrati­
che e della stessa giunta. 

« Questi risultati — con­
tinua il documento — han­
no permesso di verificare 
10 grandi potenzialità po­
sitive dell'attuale quadro 
politico che ha portato a 
reali cambiamenti ogni 
volta che è stata supera­
ta nei fatt i , con le resi­
due discriminazioni tra 
le forze politiche dell'In­
tesa, la contraddizione 
esistente tra l'attuale a a-
setto della giunta, che e-
«elude II PCI , e l'impegno 
programmatico e politico 

Dopo aver rilevato co­
me la caduta nell'attività 
delia Regione si è verlfl-
cata particolarmente nel­
la ripresa autunnale, Il 
gruppo comunista ricorda 
gli impegni unitari assun­
ti a fine luglio su temi di 
fondamentale importanza 
tra cui la programmazio­
ne, portando avanti II 
processo avviato col pla­
no triennale di sviluppo, e 
rileva con forte accentua­
zione critica il fatto che, 
a differenza di altre ra­
gioni, in Abruzzo non vi 
6 stata alcuna attenzione 
della giunta per il « do­
cumento Pandolfi» 

Viene quindi denunzia­
to un grave scadimento 
della pratica democratica 

Le questioni de! venti 
milioni alla festa dell'A­
micizia della DC e della 
nomina del presidente del­
l'I ACP di Teramo — sot-
tollnea II documento — 
mostrano un preoccupan­
te ritorno al vecchio 

Dopo aver denunciato 
il danno che deriva al­
l'Abruzzo dalle scadenze 
non rispettate essenzial­
mente per quanto con­
cerne gli strumenti della 
programmazione polienna­
le, il gruppo comunista 
rileva l'incapacità dell'ese­
cutivo a tradurre in atti 
di governo le importanti 
leggi di programmazione 
che II Parlamento ha ap­
provato. 

< I l gruppo comunista 
ritiene comunque necessa­
rio — conclude il docu­
mento — un impegno ec­
cezionale di tutte le for­
ze politiche democratiche 
e dei gruppi dell'intesa 
perché vengano Immedia­
tamente affrontati i pro­
blemi dell'attuazione del 
programma 

r. I. 


